134 :
al nobile scopo d’ accrescere il ‘patrimonio del-
le lettere o pubblicandone qualche nuova ric-
chezza, o raccogliendone quelle che disperse o
cadute in dimenticanza non gli erano bene as-
sicurate. Egli & questo il pi bel monumento
che si possa innalzare a un autore, e tale noi
appunto consideriamo la nuova edizione che si
fece delle opere del Foscolo, di sopra ricordata.
Ella & in pari tempo un bel dono fatto alle let-
tere, e un grand’atto di riparazione verso um
autore che le ha in si varii modi illustrate.
Ugo Foscolo, mrregno peregrino, ‘in cui
vanno del pari e la forza del ‘concetto e la squi-
sitezza della forma, nomo di gusto antico, € il
cui nome, col bel titolo di Cantor dei sepoleri,
giungerd a’pitt tardi posteri, ebbe vita aspra e
travagliata cosi per I’ ira della fortuna, che pel
livore degli womini. L’animo indipendente, e
1’alto sentire, raro e funesto dono, onde si sug-
gellano certe privilegiate nature nate ad alzarsi
sul volgo; lo sdegno e la bile che in lui move-
vano gli esempi, ahim® non iscarsi! di vilth e
di bassezza, ovanque, cosi nelle lettere come
nelle altre condizioni della vita, ei gl’incon-
trasse; quest’indole nobile e altera, e pit forse
il grido in cui era venuto per le sue opere, gli




